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SOSSANO. Lo strumentounico almondocon isuoi3,33 metri è statocostruito amanoda Luigi Borgatodopo un lavoroduratomigliaia diore

Èvicentinoilpianochebatteirecord
Presentatoalpubblicovenerdì
apalazzodellaRagioneaPadova
Ilcostruttorelavoraconlamoglie
Hannoottenutodiversibrevetti

Matteo Guarda

È vicentino il pianoforte più
lungo al mondo. A realizzare
lo straordinario strumento
musicale che è riuscito a rag-
giungere proporzioni mai vi-
ste prima è stato Luigi Borga-
to, tra i più importanti co-
struttori a livello internazio-
nale e che proprio a Sossano,
in via Palladio 2, ha la sede
del suo laboratorio, scelto dai
più prestigiosi musicisti e
non nuovo ai record.

Il pianoforte da primato è
stato battezzato “Grand Prix
333” per via della lunghezza
che arriva a toccare i 3,33 me-
tri, più di mezzo metro rispet-
to a quelli che fino a questo
momento sono stati conside-
rati i più grandi, ovvero i più
tradizionali pianoforti a gran
coda da concerto, che non su-
perano i due metri e ottanta.
Ad impressionare sono an-
che altre misure, come il nu-
mero dei componenti assem-
blati, circa 15 mila, il peso,
che sfiora i 700 chili, e soprat-
tutto il prezzo. Un esemplare

del genere, che è stato presen-
tato al pubblico nel concerto
d’esordio venerdì sera a Pa-
lazzo della Ragione a Pado-
va, può tranquillamente co-
stare a listino 330 mila euro.
Come a dire, ben più di una
qualsiasi fiammante Ferrari.

Luigi Borgato, 54 anni - aiu-
tato dalla moglie Paola Bian-
chi - è uno degli ultimi artigia-
ni al mondo che costruisce
ancora a mano uno per uno
gli strumenti. Dietro alla più
recente delle sue creazioni ci
sono anni di studio, ricerca e
applicazione. Basti pensare
che per un gran coda di quelli
più consueti occorrono oltre
mille ore di lavoro, cioè qual-
cosa come 135 giornate di la-
voro interamente dedicate al-
la realizzazione dello stru-
mento. E per il Grand Prix,
ce ne sono volute anche di
più. Nella sua bottega il ge-
nio sossanese ha progettato e
portato a compimento anche
due altri speciali pianoforti
gran coda che sono stati en-
trambi brevettati. Il primo è
il modello Borgato L 282, pre-
sentato oltre vent’anni fa e

pensato ispirandosi ad
un’idea che risale nienteme-
no che a Beethoven e che pre-
vede la dotazione di quattro
corde percosse per nota, da
metà tastiera agli acuti, per
44 tasti. Il secondo è invece il
Doppio Borgato L 282 - P
398, che è di per sé già un pez-
zo unico per la particolarità
di essere il primo doppio pia-
noforte gran coda da concer-
to sovrapposto e con la peda-
liera a 37 pedali, simile a quel-
la di un organo, che è così in
grado di offrire ulteriori pos-
sibilità esecutive per gli inter-
preti e creative per i composi-
tori. D’altronde, lo stesso arti-

giano l’ha avuto presente pri-
ma ancora di cominciare a co-
struire la sua opera che “è la
musica che detta le regole del-
lo strumento”. Il Grand Prix
333, che rappresenta anche
un’altra conquista per il ma-
de in Italy nel settore delle co-
struzioni di strumenti musi-
cali, l’altra sera è stato affida-
to a Giovanni Bertolazzi, uno
dei talenti italiani più pro-
mettenti del pianoforte, che
l'ha suonato per 45 minuti,
emozionando il pubblico ese-
guendo complesse partiture
di Chopin, Liszt e Rachmani-
nov. •
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BRESSANVIDO.Convegnocon gli addettiai lavori ierinella sede dellafattoria “Pagiusco”

Gliallevatoriadifesadellatte
«Laqualitàdelnostroècerta»
PresentefraglialtriilpresidentediAravVenetoFlorianoDeFranceschi
«Garantiamolatracciabilitàdelprodottonell’interessedelconsumatore»

Raffaella Dal Sasso

«Il valore del latte e dei suoi
derivati, un tema calorosa-
mente accolto per migliorare
la qualità di ciò che il consu-
matore sceglie di mettere in
tavola. Lavoriamo per questo
e per informare il cittadino»
così il presidente dell’Associa-
zione regionale allevatori del
Veneto, Floriano De France-
schi ha aperto i lavori al con-
vegno alla fattoria dei fratelli
Pagiusco, dopo il saluto del
sindaco di Bressanvido, Giu-
seppe Bortolan, dell’assesso-
re Alessandro Scuccato e del
moderatore dell’incontro,
Adriano De Toffoli, direttore
dell’ARAV organizzatrice
dell’evento.

Un appuntamento forte-
mente voluto da Latterie Vi-
centine, con Associazione Ita-
liana Allevatori, AIA, e il pa-
trocinio della Regione del Ve-
neto. «Una mattinata forma-
tiva, di dialogo, aggiornamen-
to, confronto per un settore
che dopo anni di crisi – come
ricordato dall’assessore agri-
coltura Regione Veneto Giu-
seppe Pan, – si è stabilizzato
e gli sforzi compiuti a livello
europeo e regionale stanno
dando i loro frutti. La qualità

del nostro latte è cosa certa».
De Franceschi, appena ri-

confermato per un nuovo
triennio alla presidenza
ARAV, vicentino di Castel-
gomberto, allevatore fin da
ragazzo nell’azienda di fami-
glia, ha ringraziato per la col-
laborazione le associazioni e
le varie realtà locali e del Ve-
neto che a vario titolo opera-
no nell’interesse del consu-
matore, l’anello finale di una
filiera che punta all’innalza-
mento della qualità del latte,
della salute e cura degli ani-
mali, del suolo, con controlli
e tracciabilità. «Vogliamo
mostrare ciò che facciamo e
il beneficio al corpo umano

che deriva dal consumo del
latte, senza demonizzarlo,
com’è accaduto purtroppo in
tempi recenti» ha continua-
to.

Tra i relatori Martino Cas-
sandro, coordinato dal ricer-
catore Giovanni Niero
dell’Università degli studi di
Padova, Dafnae, che ha spie-
gato il valore degli antiossi-
danti contenuti nel latte e de-
rivati: un ruolo chiave nel
neutralizzare l’attività dei ra-
dicali liberi. Riccardo Negri-
ni, dell’Università Cattolica
S. Cuore Piacenza, facoltà di
scienze agrarie alimentari e
ambientali, responsabile
Area tecnica AIA: «Si miglio-
ra solo ciò che è misurabile;
bisogna integrare fonti
d’informazioni diverse tra lo-
ro, apparentemente lonta-
ne». Ivo Bianchi, specialista
in medicina interna, profes-
sore a contratto Università
Marconi di Roma ha sfatato
molti luoghi comuni: «Inuti-
le che produciamo buon latte
in Italia e poi ne parliamo ma-
le». A chiudere la mattinata i
saluti di Alessandro Mocel-
lin, presidente di Latterie Vi-
centine e Martino Cerantola,
presidente Coldiretti Vicen-
za. •
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NOVENTA

Atavolasicuri
Incontri
sullasana
alimentazioneIsegreti

Alpalatenda
l’incontro
conglianziani

Ilpianoforte Grand Prix 333prodotto nel laboratoriodi LuigiBorgato è ilpiùlungo al mondo

Il tema sempre più sentito
della qualità e della salubrità
dell’alimentazione sarà al
centro delle due serate “A ta-
vola sicuri” organizzate dal
Dipartimento di biomedici-
na comparata e alimentazio-
ne e dall’Ulss 8 Berica col pa-
trocinio del Comune nella Sa-
la Paradiso di Villa Barbari-
go. S’inizia lunedì alle 20.30
con tema “Carne e pesce: al-
cune riflessioni per l’acqui-
sto, la preparazione e il consu-
mo in sicurezza” con relatori
la d.ssa Stefania Balzan e il
prof.Enrico Novelli. Lunedì
9 la d.ssa Erika Pellattiero
parlerà di “Impossibile, nella
mia cucina non può succede-
re”, mentre il dr.Stefano Fer-
rarini si soffermerà su “Pro-
viamo a leggere ciò che man-
giamo”. •F.B.
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VillaBarbarigo aNoventa

IMATERIALI VENGONO
SCELTIDALMAESTRO
LuigiBorgato sa
esattamentequalelegno
scegliereemodellare con
lesuemani percrearele
sueeccellenzedi
artigianato.Per questo,
preferiscelavorarecon
materialie componenti
cheha selezionato
personalmente.Nonsolo:
Borgatoè anche
tecnico-accordatoree
proprioperquesto non si
limitaacostruire gli
strumentima li“segue”in
quellochesi potrebbe
definireun“servizio
clienti”di qualità,
affiancandoimusicisti di
famainternazionale chesi
apprestanoa suonarliper
indicareilcorrettoset-up
dautilizzare, sia chesi
trattidiesibizioni dal vivo,
siache invece ilesue
creazionivengano
utilizzateperregistrazioni
cherisuoneranno poinelle
casedegliascoltatori.
Dopoibrevettiche ha
ottenutoperisuoi
pianoforti,Borgatotiene
anchemasterdi
costruzionee tecnologia
delpianoforte. M.G

NUMERIDA GUINNESS
Icomponenti assemblati
perilpianoda Borgato
sonocirca15mila

Lavorocertosino

Irelatoripresenti alconvegno tenutosiierimattina. DAL SASSO

FlorianoDeFranceschi

Fotonotizia

BARBARANO.L'amministrazio-
necomunaleincontraglianziani
e le loro associazioni. Incontro
previsto per oggi 1 ottobre con
una giornata conviviale al Pala-
tendadiviaZonato,incollabora-
zionecon laPro Colli Berici. Alle
10.45 Santa Messa, alle 12 in-
controconilsindacoegliammi-
nistratori e, a seguire, pranzo
conriccalotteria finale. Èprevi-
sto un servizio di accompagna-
mento. E.GA.
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Dei dott.ri Anna Carassini, Luigi Lepera 
                  e Raffaella Guidetti

Via Monte Grappa 26/A - 36066 SANDRIGO (VI)
strada Vicenza - Marostica

Tel. 0444 028594 - Email farmaciasandrigo@gmail.com
www.facebook.com/farmaciasandrigo

NUOVA APERTURA
con orario continuato

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.45 - 13 e 15.30 - 19
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